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dino degli all ievi che restano per sei mesi 
e poi vanno via quando cominciano ad im-
pratichirsi. V i si mandino degli ingegneri 
pratici e v i si facciano restare, v incendo le 
resistenze loro e le premurose sollecitazioni 
di qualche deputato . 

E poi si assuma anche del personale 
provvisorio, che pure può rendere qualche 
utile servizio. 

Noi non dobbiamo esaltarci soltanto 
quando -una folla in un momento di follia 
col lett iva, in un istante tragico, insanguina 
le pietre della via, perchè quando questi 
fenomeni dolorosi di patologia sociale av-
vengono (ella sa, onorevole sottosegretario 
di Stato , che io sono il rappresentante del 
collegio di Yerbicaro) lo studioso si ferma 
a domandarsi s? la colpa sia delie folle che 
protestano o invece di -chi le trascura. 

L a v i ta civile è f a t t a di afflati, di scambi 
material i e morali . E b b e n e qui c'è t u t t a 
una zona umana esclusa dal circolo della 
v i ta civi le. 

N o n intendo di lamentare l 'opera del 
Governo che so nè inerte, uè scarsa, che so 
anzi inspirata a nobili intendimenti so-
ciali. Ma intendo collaborare a quest 'opera 
di governo additando l 'urgenza eccezionale 
di provvedere a questi lavori. Penso che a 
certe condizioni eccezionali v a d a riparato 
con metodi eccezionali. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un 'a l tra interro-
gazione degli onorevoli Stanislao A m a t o 
e Joele al ministro degli affari esteri « per 
sapere se intenda intervenire, comunque, a 
tute la della l ibertà e degli interessi del con-
nazionale Maradei Guido, il quale, essendo 
stato sottoposto (su denunzia della Società 
assicuratrice che vorrebbe sottrarsi al pa-
gamento del premio) a procedimento penale, 
in San P a o l o del Brasile, per sospetto di 
dolo in un incendio, in cui perirono due 
suoi intimi parenti , ed essendo stato assolto 
successivamente da due giurì, è ora mi-
nacciato di un terzo rinvio al giudizio dei 
giurati ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I l R e g i o console di San 
Paolo ha sempre seguito lo svolgimento del 
processo cui allude l 'onorevole Amato, ri-
ferendone a questo Ministero; ma natural -
mente, t rat tandosi di affare giudiziario, 
non p o t e v a nè d o v e v a esercitare alcuna 
diretta ingerenza. 

Ri fer ì a suo tempo al Ministero della as-

soluzione conseguita dal Maradei in prima 
ed in seconda istanza. 

Per quanto r iguarda il rinvio al nuovo 
giudizio, cui accenna l ' interrogazione del-
l 'onorevole A m a t o , finora nulla consta al 
Ministero; ed in dipendenza appunto di 
questa interrogazione -si è scritto imme-
diatamente al console di San Paolo perchè 
si informi, riferisca e continui ad ogni modo 
ad interessarsi della cosa, sia<dal punto di 
vista della tutela dei nostri connazional i 
in genere, sia dal j junto di v ista della e-
satta cognizione di questo caso. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Stanislao 
A m a t o ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

A M A T O S T A N I S L A O . Onorevole sotto-
\ segretario di Stato , r ingraziandola della 

cortese risposta, debbo aggiungere qualche 
notizia di f a t t o perchè ella la tenga pre-
sente. 

El la sa di che si t r a t t a . Un certo Guido 
Maradei a v e v a una fabbrica di pagl ie in 
San P a o l o del Brasile. L a fabbrica si è in-
cendiata. Essa era assicurata presso una 
Società che non intese di pagare l ' inden-
nità della assicurazione, e denunciò il f a t t o 
per sospetto di dolo. 

F u r inviato a giudizio il Maradei in base 
ai seguenti elementi: I l Maradei a v e v a con-
fidato ad un certo L e v i t o il proposito di 
incendiare lo stabilimento; il Maradei era 
dissestato economicamente, era un pessimo 
soggetto ed a v e v a così premeditato il f a t t o , 
e a b b a n d o n a t o la moglie e un bambino. E b b e 
luogo il d ibatt imento, e quel ta le L e v i t o 
non fu inteso, nè in istruttoria, nè durante 
le udienze, venendo così meno l 'e lemento 
della confidenza. 

Io mi riferisco non soltanto alle crona-
che del fa t to , ma anche ai r isultat i del di-
batt imento, e specialmente a quanto fu pub-
blicato dai Fanfulla. 

Si assodò che il Maradei , nella sua con-
dizione di commerciante, a v e v a un capi ta le 
ed una fabbrica ed u t i l i z z a v a anche il cre-
dito, quindi non era un dissestato; si assodò 
anche che era un 'ot t ima persona, e furono 
prodotte testimonianze scritte e verbal i 
della B a n c a I ta lo-Bras i l iana, della B a n c a 
Commerciale i tal iana, e di altre di t te presso 
le quali egli a v e v a a v u t o affari . 

In ordine poi a l l 'a l lontanamento della 
moglie e-del bambino, il f a t t o fu smentito, 
in quanto che egli a l lontanò il b a m b i n o 
perchè il figliuolo di una cognata convi-
v e n t e con lui era sospettato di idrofobia» 


